

REVOCA DEL FINANZIAMENTO RELATIVO AL PROGETTO DELLA REGIONE

MARCHE CONCERNENTE LA REALIZZAZIONE DI UNA RSA PER DISABILI

    PSICHICI PRESSO L'ISTITUTO IME DI PESARO -  ART. 20

                LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67





                       I L  C I P E





VISTO l'art. 20, comma 1, della legge 11 marzo 1988, n. 67,

che  autorizza  un programma pluriennale di  interventi  in

materia  di  ristrutturazione edilizia e di  ammodernamento

tecnologico   del  patrimonio  sanitario  pubblico   e   di

realizzazione  di  residenze per  anziani  e  soggetti  non

autosufficienti   per  l'importo  complessivo   di   30.000

miliardi di lire, di cui 10.000 nel triennio 1988/90;



VISTO il citato comma 1 che autorizza le Regioni e Province

Autonome  di Trento e Bolzano a ricorrere ad operazioni  di

mutuo  con la BEI, con la Cassa Depositi e Prestiti  e  con

gli  Istituti ed aziende di credito all'uopo abilitati, per

il  finanziamento  di progetti di immediata  realizzazione,

fino  ad un limite del 95% della spesa ammissibile, secondo

le  modalità  stabilite da ultimo con decreto del  Ministro

del Tesoro di concerto con il Ministro della Sanità in data

23 settembre 1993;



VISTO  il  D.L.  2  ottobre 1993, n. 396, convertito  nella

Legge 4 dicembre 1993, n. 492, concernente disposizioni  in

materia  di edilizia sanitaria ed in particolare l'art.  4,

recante modificazioni alla procedura prevista dall'art.  20

della  Legge  n. 67/88 per l'approvazione dei  progetti  di

investimento    ricompresi    nel    Programma    Nazionale

Straordinario di Investimenti in Sanità;



VISTO  il  D.L. 2 giugno 1995, n. 219 che fissa il  termine

per  la  predisposizione e l'approvazione, da  parte  delle

Regioni,  delle  Province Autonome di Trento  e  Bolzano  e

degli  enti  di  cui all'art. 4, comma 15, della  legge  30

dicembre 1991, n. 412, dei sopracitati progetti di edilizia

sanitaria,  nonché il termine per il successivo inoltro  al

CIPE delle istanze dei relativi finanziamenti;



VISTA  la  circolare  del Ministro  del  Bilancio  e  della

programmazione  economica e del Ministro  della  Sanità  in

data 10 febbraio 1994 - pubblicata nella Gazzetta Ufficiale

serie  generale  n.  52 del 4 marzo 1994  -  con  la  quale

vengono  indicate le procedure che le Regioni, le  Province

Autonome di Trento e Bolzano e gli Enti di cui all'art.  4,

comma  15,  della legge 30 dicembre 1991,  n.  412,  devono

seguire   per   la   presentazione   della   documentazione

necessaria  ai  sensi  del  sopracitato  art.  4  del  D.L.

396/1993 convertito nella legge n. 492/1993;



VISTA  la  propria deliberazione in data  13  ottobre  1989

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 272 del 21  novembre

1989  con la quale sono state determinate le quote di mutuo

che  le  Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano

possono contrarre nel triennio 1988-1990, nell'ambito degli

stanziamenti  complessivi previsti dallo  stesso  art.  20,

comma  5, in 3.000 miliardi di lire per il 1988 ed in 3.500

miliardi di lire per ciascuno degli anni 1989 e 1990;



VISTA  la  propria deliberazione in data 3  agosto  1990  -

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 201

del  29  agosto  1990 - con la quale è stato  approvato  il

Programma Nazionale Straordinario di Investimenti in Sanità

per il triennio 1989-1991;



VISTA  la propria deliberazione in data 30 novembre 1993  -

pubblicata  sulla Gazzetta Ufficiale serie generale  n.  45

del  24  febbraio  1994 - con la quale è  stato  ammesso  a

finanziamento il progetto presentato dalla regione  Marche,

concernente  la  realizzazione  di  una  RSA  per  disabili

psichici presso l'Istituto IME di Pesaro, per un importo di

1.900 milioni di lire;



CONSIDERATO  che la regione Marche non ha mai richiesto  al

Ministero del Tesoro l'autorizzazione a contrarre il  mutuo

per il progetto sopraindicato in quanto, con note in data 2

settembre  1994  e 28 marzo 1995 ha fatto presente  che  il

finanziamento  accordato  non è considerato  sufficiente  a

completare   l'opera   per  la  quale  era  originariamente

previsto  un  finanziamento di identico  importo  a  valere

sulle disponibilità del secondo triennio;



CONSIDERATO, altresì, che la regione Marche non  ha  ancora

riformulato  il proprio programma in modo da consentire  la

realizzazione del progetto in questione, mediante il rinvio

al secondo triennio di interventi di uguale ammontare;



CONSIDERATO che, qualora lo ritenga opportuno,  la  Regione

potrà  inserire nel nuovo quadro programmatico il  progetto

in   questione   reiterando  la   relativa   richiesta   di

finanziamento  entro  il termine di cui  al  secondo  comma

dell'art. 5 del D. L. 219/1995;



VISTE le risultanze della verifica ispettiva effettuata, ai

sensi dell'art. 9 della legge 17 dicembre 1986, n. 878, dal

Nucleo   Ispettivo  per  la  Verifica  degli   Investimenti

Pubblici  del Ministero del Bilancio e della Programmazione

Economica;



UDITA  la  relazione  del Ministro  del  Bilancio  e  della

programmazione economica;

                             

                             

                      D E L I B E R A



E'  revocato,  per le motivazioni esposte in  premessa,  il

finanziamento accordato alla regione Marche per il progetto

relativo   alla  realizzazione  di  una  RSA  per  disabili

psichici presso l'Istituto IME di Pesaro, per un importo di

1.900 milioni di lire.



Il  suddetto  progetto  potrà  essere  inserito  nel  nuovo

programma   di  investimenti  qualora  la  regione   Marche

presenti  la relativa richiesta di finanziamento  entro  il

termine  di  cui  al  secondo comma dell'art.  5  del  D.L.

219/1995.





Roma, lì  23 giugno  1995





                                 IL PRESIDENTE DELEGATO

                                      Rainer Masera




